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parrocchie di azzone colere pezzolo schilpario
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L’Amore è la grande scelta della vita,

in cui ciascuno gioca interamente sé stesso !

corso dei fidanzati 1997

secondo incontro:

Sposarsi perché ? Senza matrimonio, che famiglia è ?

Alcuni spunti di riflessione.

( Aspettare per amarsi bene, per scoprirsi, sempre meglio e più !

Far l’amore è donare totalmente ciò che si è. Il rapporto matrimoniale è talmente bello e completa la nostra vita, di conoscenza e amore, da farlo solo quando c’è la volontà vera, l’amore sincero, cioè dopo il  matrimonio quando ami sul serio.

( Scegliere significa legarsi ? sesso libero = scambista = essere liberi ? 

Matrimonio = prigione dell’amore ? È più bello scegliere ? Vivere alla giornata Fare il macho ?

Se ami una persona veramente , c’è posto per un’altra ? No. Ecco la scelta. 

(  “Sono libero e perciò scelgo” oppure “Più scelgo di fare ciò che voglio e più sono libero” ?

Il matrimonio è la gabbia dell’amore? No, perché, primo, nessuno me l’ha fatto fare; secondo, perché solo amando realizzi te stesso. 

Dai significato alla tua vita, ti incontri con l’altro, ti apri al mondo, alla vita, dai vita ai  tuoi sogni. Non sei più “uccel di bosco”, non puoi più fare quello che vuoi con le altre ragazze. (“Vado con chi mi pare, invece da sposato non posso  più farlo” L.G). 

Perché nasca un’amicizia, ci vuole tempo: per sapere che con lei ti trovi bene, tanto che ci vorresti star per tutta la vita, per come parla, per come pensa, perché ti ama per quello che sei, difetti compresi e cerca di darti una mano a migliorarti, per scoprire quello che c’è in te e viceversa e così migliorare il mondo e così generare vita nuova. 

( Dunque libero perché scelgo: il matrimonio, come scelta (anche il sacerdozio e altre ancora ... ) e in quanto tale dà senso alla vita, fa liberi. Chiuso in te stesso muori. “Più scelgo di fare ciò che voglio e più sono libero” vuol dire essere schiavo degli istinti”. Faccio una sola e unica scelta e perciò sono libero: di fare il prete, per esempio!|
In un rapporto educativo, per vivere bene e non sprecare la vita che è una, occorre saper scegliere: se non sai il motivo, puoi anche farti del male o scegliere anche ciò che ti fa morire
Sono più libero se scelgo una persona cui mi lego o se scelgo chiunque io voglia ? Non sono costretto a legarmi nella scelta matrimoniale, scelgo perché libero. 

( La legge, il legame matrimoniale, uccide la libertà. Sei più libero obbedendo all’impegno di coppia? Dio blocca la libertà ? Dio fa schiavi ? L’uomo ha bisogno di Dio ?

Il non aver regole fa liberi ? Convivenza è meglio, è bello.

Ma allora serve sposarsi per stare insieme?

( Se scelgo di amare lei perché mi fido di lei:  nasce l’amore, l’amicizia intima e il legame profondo.  Insomma lei riempie la mia vita e dunque non c’è posto per un’altra in un modo così vero e profondo. È possibile avere anche 1.000 amici  o amiche, ma solo lei io scelgo perché solo lei ha quel qualcosa, quel mistero, per cui la scelgo e la sceglierò sempre, anche nella vecchiaia e solo a lei darò tutto me stesso; gli voglio bene e non è più “una” donna, ma prende il nome di colei per cui ti decidi, la moglie.

( Qualche volta l’indecisione si maschera della propria voglia di avventure,  di usare l’altra solo per la propria soddisfazione personale, per il proprio piacere, e di legalizzarla, l’indecisione, (talvolta con la convivenza) pubblicamente facendola sembrare scelta d’amore.
( L’amore se non è concreto è fantasia.

Il prendersi un impegno concreto, pubblico è garanzia e certezza di serietà.

Ragazza usa e getta ? Che significa ? L’impegno in pubblico ti dà una scossa, dimostri il coraggio delle tue azioni ! Ma allora un atto straordinario a Stranamore? No, è continuativo: davanti a tutti, te decidi per quella persona, no alle ansie, alle paure, alle perplessità. Gli dimostri vero amore. Con la convivenza, puoi sempre tirarti indietro, causando dolore e sofferenza.

( Con tutte le coppie che saltano val la pena di sposarsi? 

Il problema non è la paura di farcela o no, ma dall’intensità e della fedeltà dell’amore. Amarsi concretamente significa famiglia. Volersi dimostra la concretezza dell’amore.

Occorre lasciare spazio al Mistero, con la “M” maiuscola per sentirsi amati a vicenda in Cristo, per fare quotidianamente la scelta l’uno dell’altro, accogliendo gli sbagli reciproci, i propri difetti.

( La famiglia è la prima responsabile dell’educazione dei propri figli, tutti le altre agenzie educative collaborano con la famiglia. La famiglia è il primo Gruppo per educare i figli.

É dunque fondamentale parlare con i propri figli su come va la scuola, come va a catechsimo, nello sport, all’oratorio: dare per scontate queste cose può riservare delle sorprese. Trovarsi lì dei figli che con l’andar del tempo non si sa più quello che pensano, saltano fuori delle loro pretese di soldi, si capisce se un ragazzo non è seguito dai genitori, per quanto riguarda la scuola per esempio. Interessarsi di lui, dei suoi compiti, se ha studiato. Instaurare o continuare un clima di sereno dialogo su quello che via via capita, imparare a far la spesa, aiutare nelle pulizie di casa senza spaventarsi se è un maschio.


Quando ci sono genitori, e non è raro nei nostri paesi anzi molto comune, che si interessano si crea una buona confidenza che permette ai figli di appoggiarsi sulla mamma e sul papà, cercando il più possibile di non nascondersi mai niente. Non certo per dir tutto alla mamma e quindi essere dei mammoni, ma crea una sicurezza nei figli, perché hanno una spalla sicura per i vari problemi che il ragazzo incontra. É importante conoscere anche gli educatori, gli insegnanti, i catechisti per instaurare con loro un rapporto di fiducia: capita che in casa i figli si comportano in un modo e fuori in un altro per “sfuggire” alle regole familiari. 

